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Pronti i piani militari dell’Alleanza atlantica, ma l’attacco non è imminente. I serbi attaccano Junik e Glodjane

In Kosovo decine di morti
La Nato prepara i raid aerei
PRISTINA. I piani militari della Nato
sono pronti. Il Consiglio dell’Allean-
za atlantica ha approvato ieri tre di-
verse opzioni di intervento in Koso-
vo, per «porre fine alla violenza e
crearelecondizionidiunnegoziato».
I piani prevedono operazioni sia ae-
ree che terrestri su vasta scala, ma le
ipotesi più a portata di
mano restano quelle
dei raid aerei su obietti-
vi limitati,comeavven-
neinBosnia.Saràunin-
tervento «rapido e cre-
dibile», nelle intenzio-
nidei16paesimembri i
blitz dovrebbero essere
unasortadi«ultimoav-
vertimento a Milose-
vic». Ma non sembra
che le minacce della
Nato preoccupino il
presidente jugoslavo.
Mentre a Bruxelles si
riuniva il Consiglio
atlantico, in Kosovo - a
Glodjane e Junik - infuriava la batta-
gliapiùduramaicombattutadall’ini-
ziodelconflittonelmarzoscorso.

Secondo fonti albanesi, 3-4000
guerriglieri dell’Uck, l’esercito di li-
berazione del Kosovo, avrebbero op-
posto una forte resistenza alle forze
serbe, che in serata rivendicavano la
conquistadiGlodjane.Ilbilancio,se-
condo Belgrado, è di cinque poliziot-

ti e due militari serbi uccisi. Pristina
denuncia invece decinedi morti e fe-
riti tra la popolazione civile, 25.000
persone sarebbero state costrette ad
abbandonarelepropriecase.Siconti-
nuaacombattereancheaJunik,asse-
diato da tre settimane dalle forze di
Belgrado. Le autorità di Pristina ave-

vano sollecitato l’aper-
tura di un corridoio
umanitario per evacua-
re lapopolazionecivile,
negliultimigiornici sa-
rebbero stati 8 morti e
40feriti.

Malgrado il deterio-
rarsi della situazione
sul terreno, l’interven-
to della Nato non è im-
minente,anchesesono
già state autorizzate le
consultazioni con i
paesi membri sulla di-
sponibilità a partecipa-
re ad eventuali azioni.
L’Alleanzaatlanticapo-

ne l’accentosoprattutto sui raid limi-
tati. Una campagna aerea su larga
scala - sia in Kosovo che su obiettivi
militari serbi - restaancoraun’ipotesi
teorica,mentrel’invioditruppeater-
ra inKosovoeAlbania -60.000uomi-
ni per far rispettare il cessate il fuoco,
36.000 per garantire la pace - è legato
all’accordo delle parti, che per il mo-
mentononc’è.L’Uckhaanziavverti-

tolaNatochel’inviodiuominilungo
il confine albanese sarà considerato
unattodiguerra.

I raid aerei, sia pure limitati, resta-
no comunque l’ultima carta dopo
che saranno esaurite le risorse della

diplomazia, tanto più che ancora
non è stato sciolto il dilemma sulla
necessitàomenodelvialiberadell’O-
nu.VetonSurroj,unodei leaderdella
comunitàalbanesedelKosovo,hadi-
chiarato che nei prossimi giorni sarà

formato un governo di coalizione, in
cui sarà rappresentato anche l’Uck,
finora contrario alla trattativa con
Belgrado. Gli Stati Uniti hanno lavo-
rato a lungo per dare alla comunità
albanese una sola voce in sede di ne-

goziato, ma non è ancora certo che i
guerriglieri accetteranno di parteci-
parealgovernodicoalizione.

L’inviato speciale americanoChri-
stopher Hill ieri era di nuovo a Pristi-
na a tessere la tela della trattativa. La
scorsa settimana il gruppo di contat-
toavevaconsegnatoaserbiealbanesi
un documento in cui si prefigurava
una soluzione con un alto grado di
autonomia per il Kosovo, ma non
l’indipendenza. Secondo indiscre-

zioni diplomatiche, sarebbe stata
suggerita l’equiparazione delKosovo
aSerbiaeMontenegro, lealtreduere-
pubbliche che compongono la fede-
razione juogoslavia, ma a Pristina
verrebbe comunque negato il diritto
alla secessione riconosciuto a Belgra-
do e Podgorica. Anche ieri la trojka
europea ha indicato come possibile
soluzione al conflitto la concessione
di «un alto grado di autodetermina-
zione»allacomunitàalbanese.

Popov/Reuters

Offensiva
I serbi lanciano
unapesante
offensiva,
espugnatauna
roccaforte
dell’Esercitodi
liberazionedel
Kosovo

Un poliziotto serbo impegnato in un’azione nei pressi di Pristina; in alto donne di etnia albanese Ilic/Ap

Dopo aver toccato la frontiera con il Tagikistan gli «studenti di teologia» continuano ad avanzare

I Talebani sono ai confini con l’Uzbekistan
Conquistato il porto fluviale di Hairatan. Il generale Massud, leader della coalizione dell’opposizione: «Ci prepariamo per l’inverno».

Valanga di proteste a Palazzo Matignon

Francia, ultrà cattolici
contro i matrimoni gay

PESHWAR. Con la conquista dello
strategico porto fluviale di Hairatan i
Talebani sonoarrivati finoal confine
con l’Uzbekistan, dopo aver lambito
quello tagiko con la cattura di Talo-
qan.Ma nonè questo il solo successo
militare degli «studenti di teologia»
chehannoconquistatoanchelecittà
diPol-e-KhumrieNehereen.Ahmad
Shah Massud, comandante militare
dell’Alleanza del
Nord, la coalizione
anti Talebani, citato
dall’agenzia iraniana
Irna, ha dichiarato
che i suoi uomini «si
stanno preparando
aduna lungaresisten-
za» per una battaglia
che potrà durare sino
all’inverno. E ha invi-
tato la popolazione
civile della valle del
Panshir -sua roccafor-
te storica a nord est di
Kabul fin dai tempi
della resistenza anti-
sovietica- ad abban-
donare l’area in vista di duri combat-
timenti. La caduta di Hairatan, con-
fermata da fonti Onu in Uzbekistan,
aumenta l’allarme nelle ex repubbli-
che sovietiche asiatiche. Moscahari-
cordato che i militari russi seguono

con grande attenzione quanto acca-
de ai confini meridionali della Csi, la
comunità degli Stati Indipendenti
che riunisce tutte le ex repubbliche
dell’Ursssalvoipaesibaltici.Glieffet-
tivi russidi stanza inTagikistan, sono
stati rafforzati. Porto sul fiume Amu,
che scorre lungo il confine con l’U-
zbekistan e il Tagikistan, Hairatan
svolgeva un ruolo strategico per i ri-

fornimenti all’alleanza
anti talebani ed era una
delle basi del signore del-
la guerra Rashid Dostum,
di etnia uzbeka, già cac-
ciatovialoscorsofineset-
timanadaMazar-i-Sharif.
Nel conquistarla iTaleba-
ni hanno catturato 200
fra uomini di Dostum e
della fazione sciita del
Hizb-e-Wahadat.

E strategica è anche la
posizionediPol-e-Khum-
ri, posta sullagrande stra-
da di Salang, arteria chia-
veper i collegamenti fra il
nordeilsuddell’Afghani-

stan. La città era difesa da Mansoor
Naderi, capo della minoranza ismai-
lita, ma in suo soccorso erano giunti
anche combattenti di Massud, 600
dei quali sono stati fatti prigionieri.
Pol-e-Khumrifungevaanchedacapi-

tale amministrativa del presidente
Rabbani, cacciato da Kabul nel set-
tembre1996maancorariconosciuto
dalla comunità internazionale. Forti
delle loro vittorie, i talebani hanno
intantonuovamentechiestodipoter
occupare il seggio afghano all’Onu.
Lo ha dichiarato il vice ministro del-
l’Informazione Abdur Rahman Fote-
qi, citato dalla radio pachistana, fa-
cendo notare -in un chiaro messag-
gio agli Stati Uniti- che questo passo

faciliterebbe l’avvio della costruzio-
ne di un oleodotto dall’Asia centrale
fino in Pakistan, passando per l’A-
fghanistan.Alprogetto,varicordato,
sono interessate compagnie petroli-
fereamericane.

Prosegue infine il versante irania-
nodellacrisiafghana.Teheranconti-
nua a ritenere Islamabadresponsabi-
le della sorte di dieci diplomatici ira-
nianiediungiornalistadell’Irnapre-
si in ostaggio dai Talebani, e ha chie-

sto nuovamente che il Pakistan,
sponsor degli studenti di teologia e
assiemeall’ArabiaSauditaunicopae-
sea riconoscerne il regime, si adoperi
prontamente per la loro liberazione.
Il Pakistan ha invece negato ogni re-
sponsabilitàperglisviluppi inAfgha-
nistan.DaparteloroiTalebani-riferi-
sce l’agenzia cinese Xinhua- hanno
negatodiavercatturato idiplomatici
e il giornalista presenti nel consolato
diMazar-i-Sharif.(Adnkronos/Dpa)

PARIGI. «Sodomiti e adepti dell’a-
more libero contano sulla vostra
inerzia»: con questo appello l’asso-
ciazione integralista «Avvenire della
Cultura» (AdC), è riuscita a mobilita-
remigliaiadi francesicontroilPacs, il
patto civile di solidarietà, che do-
vrebbe approdare in parlamento in
ottobre. Il Pacs ha l’obiettivo di offri-
re un quadro giuridico di riferimen-
to, soprattutto in materia fiscale e di
eredità, a tutte lecoppienonsposate,
etero e omosessuali, ed èdiventato la
bestia nera dei tradizionalisti, che so-
nopartiti lancia in restacontro«que-
stoprogetto infameche-affermano-
distruggerà i resti di civilizzazione
che ci separano ancora dalla barba-
rie».L’Adc-scrivevaieriLiberation-è
una emanazione diretta di TFP (Tra-
dizione Famiglia Proprietà), un’asso-
ciazione brasiliana impiantata in
una quindicina di paesi, che molti
esperti classificanotra le sette, echeè
stata accusata tra l’altro di averparte-
cipato «attivamente» alla repressio-
nemilitareinBrasile, inArgentina,in
Cile. Si è già battuta per il salario di
maternità, per la riduzione dei diritti
per i concubini eterosessuali, contro
le campagne di prevenzione anti-
aids, contro l’aborto e contro la pro-
creazioneassistita.

Contro il Pacs, l’associazione ha

giàottenutounappello«spontaneo»
di 13mila sindaci. Col risultato che il
ministro della Giustizia, Elisabeth
Guigou, ha preferito affidare a tribu-
nali e prefetti, piuttosto che ai sinda-
ci, la responsabilità di registrare le
«unioni di solidarietà». Un giornale
haintervistatoqualcunodei firmata-
ri: «Neanche le bestie fanno cose si-
mili»,gliharispostounsindaco.Eun
altro ha detto che il Pacs «banalizza
un’avvilente depravazione contro-
natura e asociale». Nella sua crociata
contro il «matrimonio omosessua-
le», l’AdC ha trovato tra l’altro un va-
lido appoggio nelle associazioni fa-
miliari cattoliche (400 associazioni
in 91 dipartimenti), e nella stessa
Unaf, Unione nazionale delle asso-
ciazioni familiari, che dovrebbe rap-
presentaretutte le famigliefrancesi,e
che è presiedutadaHubertBrin.Uffi-
cialmente «vicino» al governo, a fine
giugno Brin ha fatto approvare dal-
l’assemblea generale una mozione
contro il Pacs, provocando la disso-
ciazione delle famiglie laiche, che lo
accusano di avervoluto compiere un
«gesto»indirezionedeicattolici inte-
gralisti che lo contestano. Ma il ma-
lessere cresce, e palazzo Matignon,
sede del primo ministro, ha già rice-
vuto almeno 70mila petizioni anti-
Pacs.

Moscaaccusa il
Pakistandiaver
inviatosoldatia
combatterea
fiancodegli
estremisti.
Islamabadnega
ogni
partecipazione

L’ANALISI

La paura della Russia
Ecco perché Eltsin
preferisce Massud

A Santo Domingo

Castro, nuove
voci di attentato

Bomba in treno
in Algeria
Sette morti

Almeno sette persone sono
morte e undici sono rimaste
ferite per un attentato
dinamitardo compiuto
contro un treno passeggeri
nei pressi della località di
Hamam Righa, a sud-ovest
di Algeri. La bomba, un
ordigno rudimentale, era
stata piazzata vicino ai
binari ed è esplosa alle 12:15
al passaggio del treno
proveniente da Algeri e
diretto a Orano. Secondo
quanto riferito con un
comunicato ufficiale,
diverse squadre di soccorso
e delle forze di sicurezza
sono immediatamente
accorse sul posto. Lunedì
scorso due agenti della
polizia municipale di Duar
Benaiche, nella provincia di
Medea, sono stati uccisi da
un commando di integralisti
islamici.

Una batteria di mortai dei talebani nei pressi di Kabul Abdullah/Ap
SANTO DOMINGO Le autorità del-
la Repubblica Dominicana hanno
annunciato l’espulsione, avvenu-
tasabatoscorso,diuncittadinocu-
bano sospettato di pianificare un
attentato contro il presidente cu-
bano Fidel Castro, che dal 20 al 25
agosto visiterà lo stato insulare. Si-
gfrido Pared, direttore del Diparti-
mentonazionalediinvestigazione
(Dni), l’ente dominicano incarica-
todella sicurezza, non hafornito il
nomedelcubano,limitandosiadi-
rechequestoèstatoespulsoinSpa-
gna,senzaspiegarnelaragione.

Castro parteciperà dal 20 al 22
agosto al vertice dei paesi dell’area
caraibica che si terrà a Santo Do-
mingo e poi si tratterràsull’isola si-
no al 25 in visita di stato. Domeni-
ca scorsa il quotidiano Usa Miami
Herald aveva rivelato che una cel-
lula anticastrista stava preparando
un piano per compiere un attenta-
to contro Castro in territorio do-
minicano e che tale complotto era
stato sventato dalla Cia. Quest’ul-
timaavevaperòsmentito.

ROMA I talebani dilagano anche
nel nord dell’Afghanistan e i russi
serrano le fila. In Tagikistan soprat-
tutto, dove hanno i loro soldati,
quella201esimaarmatachepassata
lì durante la ritiratada Kabul,ormai
quasi 10 anni fa, vi è rimasta per
«aiutare» ilgoverno locale a vincere
una guerra civile, guarda caso, pro-
priocontro l’opposizione islamista.
Mosca aveva diminuito il contin-
gente militare non molto tempo fa,
quando il conflitto fra i seguaci del
filo-russo Rachmonov e quelli del
leader islamico Said Abdullo Nuri,
dal ‘92 in esilio in Iran, avevano se-
gnato definitivamente la pace. A
che servivano ormai quei 25mila
soldati lontano da casa? Tanto più
cheperfinoilFondoMonetariopro-
vava di crederealla ritornata stabili-
tà del paese accettando di concede-
re un prestito a Dushanbé di circa
50milioni di dollari. Adesso la Rus-

sia ècostretta a faremarcia indietro:
tornate laggiù di nuovo, «ragazzi»
della2010,ifanaticisonoalleporte.

Lo ha annunciato il ministro del-
la difesa Igor Sergheiev: verranno
rafforzate le unità del contingente
militare russo in Tagikistan a difesa
delle frontiere con l’Afghanistan.
Ufficialmente sarà deciso il 2 set-
tembre quando si riunirà la Csi in
una città della Russia meridionale,
Ushluk. La preoccupazione non è
fuori luogo. I Talebani son giunti in
prossimità dei confini turkmeni,
uzbechi (provincia di Mazar-i- Sha-
rif) e di quelli tagichi. È vero che al-
trevolteitalebanihannosfondatoa
Mazar-i-Sharif, ma finora le truppe
del generale Dostum (etnia uzbeca-
afghana, sostenuto dall’Uzbeki-
stan),delgeneraleMassud(etnia ta-
gico-afghana, sostenuto da Mosca)
e delle milizie sciite del partito Ezb-
i-Wahdat (sostenuto dall’Iran) era-

no riusciti a riprendere il soprav-
vento.Stavoltaperòlanuovaoffen-
siva degli «estremisti», come i russi
chiamanoitalebani,destaallafron-
tiera meridionale asiatica dell’ex
Urss un allarme più serio. Intanto
perl’ondatadeiprofughi.Già8mila
persone sono state respinte alla
frontiera turkmena, la più lunga
con l’Afghanistan. Adesso l’onda è
attesa verso il Tagikistan e l’Uzbeki-
stan. È vero che si tratta di paesi in-
dipendenti e che quindi sono affari
loro; ma è vero anche che Mosca re-
sta il punto di riferimento per tutti i
paesidell’eximperoechequindiso-
no anche affari suoi. Sarà la Russia a
doversene occupare, in maniera di-
retta - spendendorubli -o inmanie-
raindiretta-accogliendoliaMosca.

È solo il costo più vicino della
guerra civileafghanaper i russi,per-
ché ci sono dei prezzi che la Russia
rischia di pagare più in là. Il più eso-

so - secondogli esperti - sarà senz’al-
tro l’isolamento dalla torta-petro-
lio. Nel luglio scorso è stato precisa-
to a Tashkent il progetto dell’oleo-
dotto centro-asiatico gestito dalla
compagnia americana Unocal. Par-
tendo dal Turkmenistan (Ciar-
dzhou), passa attraverso l’Afghani-
stan settentrionale appunto, arri-
vando in Pakistan per sboccare nel
mare Arabico, porto di Karachi.
Stiamo parlando di un «tubo» lun-
go 1667 chilometri, del costo di 2,5
miliardididollariechedovrebbefar
passare 1 milione di barili di petro-
lio(unbarileequivalea1,5898etto-
litri) ogni giorno. Il progetto è nato
in terra ex sovietica, in particolare
in Turkmenistan e Uzbekistan coni
russi che fanno da padrini. Ma se il
nord dell’Afghanistan passa in ma-
no «nemica», i talebani appunto, e
dietrodi loroipachistanequindigli
americani,èevidentecheavverrà lo

scippo.
Questo se la guerra resterà oltre i

confini dell’ex Unione Sovietica. E
se i talebanisfondano?Allorasaràci
sarà la guerra, è evidente, e quando
c’è la guerra è tutto un altro discor-
so. Però durante la nostra ultima vi-
sita a Dushanbé, un anno fa, nessu-
nocredevaallapossibilitàchei«sol-
datidiDio»diKabulpotesserooltre-
passarela frontiera.Unnotostudio-
so, l’orientalista Jurij Glukhov, giu-
rava anzi che nonera l’obiettivo dei
talebani quello di esportare la loro
«rivoluzione». «Tenere l’Afghani-
stan unito sarà già un compito gra-
vosoperivincitoridiquestaguerra-
diceva - E d’altronde anche la con-
quista del solo paese è sufficiente a
garantire loro ciò che vogliono: e
coè essere il nuovo ponte fra i mer-
catidell’estedell’ovest».

Maddalena Tulanti


